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:La pesca del grancMo 
, Sotto questo titolo la Riforma pub-
blioa un accioolo ohe esamina la posi-
iìoiie nostra a Mâ 'sau». . 

Ed eoou qael (she ne scrive s 
< Dunque, la maro!» di Ras Aiolà 

aopra MaMua è ootifermata da un di* 
«padoio di quel còoiaDdo' militare al 
MlBistcro. 

II dispaccio noQ aggiunge particolari, 
e noi coolloaiamo a credere che, quaa-
do giangaranno, non aaranug d'indola 
troppo' mlnaoolosa. 

Ma conia tali deve aio d'ora consi­
derarli , if Governo : e quali sono i prov­
vedimenti ohe inteade prendere, che' 
sta prendendo?, 

La posizione do! nostro presidio è 
buona, s quantunque esso non conti or-, 
mai più di 2000 uomini, può ritenersi 
— si dice — sicura da un attacco. E 
sta bene. Ma, per quanto non favore-. 
Vola 11 giudizio che dobbiamo recare, 
della OoDKulta e della sua politica, noi 
non ci possiamo Indurre a credere ohe, 
fidando sulla sicurezza de! presidio, essa 

'consideri con indifferenza il caso di una 
_lolta con l'Abissini». 

É vero ohe indl£Eerente l'hanno la-', 
solata molti prodrom')' significanti : le 
Boorrerle' del predoni entro i nostri oon-> 
SDÌ, le violeoz» consumate dagli abissi­
ni contro protatti italiani, a cui, per 
mancanza d'istruzioni, o per istruzioni 
troppo evangeliche, il comando militare, 
italiano ha assistito, ha dovuto assistere' 
inerte. 

Ma 11 tatto solo ohe le orde abissine 
tenessero sequestrata In MiisBaua la ban­
diera italiana, sarebbe di una tale gra~ 
vita, da Bcuotbie atioliB la fibra inaen-
sibila dei nostri Ministri, i quali, come 
ieri dicevamo, non hanno saputo preve­
nire in tal 0890, nà prendere in tempo 
le misure necessarie a tosto repri­
merlo. 

Questa triste prospettiva batiterebbo 
a far condannare severamente la no­
stra politica estera — !a quale, in 
questa sua parte Importantissima, è 
slata male iniziata e peggio se­
guita. 
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UNA CONGIURA 
ALL'EPOCA DELLA RISTORAZIONE 

(Dal Francete). 

— Lasciamo fuori il doppio sei?, 
•—'Si, come il soliti), risposa "Ter-

neii. • • „. 
— Eccolo qua, esclamò Michaux, e 

mandò il doppio sei a rotnlare nel giuoco 
dei violili. 

— .Questo domino è vostro, signori, 
disse uno dei sudetti. 

— Sì, rispose Michaux : ma lo met­
tiamo via... Le carte grossa sono Inco­
mode. 

— Ma voi fate una strana' partita, 
interruppe l'uomo dal cattivo occhio. 

— Ciascuno a suo modo, replicò Dui-
mas, giuuohiamo a chi pc-rde. 

— Ab I va benissimo, buona partitBl 
diaseto Inaietne due vicini... abbiamo 
capito.,, buona fortuna a tutti tre, si­
gnori. 

— Anche a voi soggiunse Michaux. 
Le due partite si' fecero in silenalo 

e quando l'orologio suonò lo nove, gli 
uomini dei .calzoni corti si alzarono, 
presero i loro mantelli ed escirono di 
bottega. Cinque minutî  dopo, i cinque 
giuooatori di. dominò si stringavano lo 
mani spilla piazza d'armi e dicevano i 
numi .loro, I primi dichiararono chia­
marsi, l'uno. Il bell'uomo, il capitano 
Berengnr, l'altro, Desohamps, chirurgo 
a mezzo soldo. 

r - Ebbene, disse il bollente Michaux, 

Rammentiamo quando, a riparare un 
errore Imperdonabile, il governo italia­
no ai gettò improvvisamente, a capo 
Atto, sulla sabbie massaaioe. 

Rimproverato di non aver voluto ac­
quistarsi in Egitto ia splendida ppsizio-
ne ohe gli veniva offerta, il Ministero 
d'allora, al d.nbbl, alle dìffldenze, «i.ap-
apettt che destava quel passo non cal­
colato, non meditato; rispose òhe l'Ita­
lia avrebbe cosi pescato nel Mar Rosso 
ia chiave del Mediterraneo, ohe scioc­
camente s'era lasciato sfuggire. 

Non è da oggi ohe anche i più alie­
ni dalla politica hanno dovuto accor­
gersi di ohe genere fosse invece la pe­
sca fatta: era un granchio, il,più ma­
dornale ed ingrato ohe si potesse i> 
dearn. 

Noi osservammo allora che, senza una 
base politica militare nel Mediterraneo, 
ìa poslzltìne 'dell'Italia nel mar Rosso 
Sarebbe stata sempre soggetta all' alea 
di upa sorte ohe non era in nostro po­
tere dirigere. 

Oggi, il fatto lo dimostra. 
,, Se non oggi, domani, il Governo Ita-
iSano dovrà prendere serie misure per 
la difesa del nostro presidio e per; l'o­
nore della bandiera, 

Or dunque, se il Canale di Suez o! 
fosse chiuso — e potrebbe esserlo da 
tìn momento all'altro — date le attuali 
vicenda politiche europee — quale via 
prenderebbero i nostri soccorsi ? Quella 
dell'Oceano Atlantiao forse, dal Oipo e 
dell'Oceano indiano? 

o.^.i.v.^ ^n.„ i. .uu..!<> .il'ten­
tarlo ; eppure, sarebbe l'unica via aperta 
alle nostre forze. 

Ora, basta ciò a dimostrare 1' entità 
dell'errore commesso, compromettendo 
il nome italiano in una località, della 
quale noi siamo lungi dal disconoscere 
la eventuale importanza, ma che non 
può essere con sicurezza tenuta se &oa 
da ohi é padrone nell'Egitto, e con prò-
fltlo sfruttata se non da ehi abbia ver­
so l'interno delle grandi mire commer­
ciali. 

L'Italia non ha voluto essere nel pri­
mo caso, non ha saputo essere nel se­
condo. 

partiamo? spero òhe non bivaccheremo 
sulla piazza. 

— E 11 generale Bonnefond ? chiese 
Deschi mps, non è arrivato con voi- si­
gnori? 

— É nel sobborgo, all'albergo dei 
Tre Re... Alle undici precise lo trove­
remo a qualche passo dal posto dell'ar­
senale. 

— Dunque tutto è in ordine, rlsp.ose 
il capitavio BerengBr... Ahi eigaori ohe 
bella rivoluzione I che bel trionfo I che 
bella Vendetta)' ^, 

•__ Trovo' che parliamo molto con le 
braccia in croce osservò Michaux, 

—, Prudenza è madre di sicurezza 1 
valoroso capitano. Non possiamo mica 
volare al pan di scarafaggi, alla con­
quista dell'Impero. È oeceasario ohe ol 
intendiamo, 

— Senpa dubbio, disse Verneil. 
— Naturalmente, riprese Michaux; 

ma sovente non c'intendiamo. 
— Atibiamo da, fare tre oparaziooi 

prinoip-ili, cominciò il chirurgo Da-
BOampa: primo sollevare il 15° di llnea; 
seoondo sollevare I pontooieri ; terzo sol­
levare l'artiglieria dell'arsenale. Tutto 
è pronto, non occorro ohe appiccare il 
fuoco... Le mine salteranno nello stesso 
tempo, me ne to mallevadore, 
, — Che ci occorre altro f - domandò 

Michaux battendo col piede, mi piglio 
i geloni aspettandovi ed ascoitnndovl.... 

— Pazienza I capitano, pazienza I Ter­
minate queste tre oper'azionì, ce ne resta 
altre Ire sulle braccia i arrestare il te­
nente generale ; arrestare il prefetto ; 
arrestare il ricevitore generale e la sua 

La sua presanja a Maasana, come fu 
ideata e mantenuta^jò una offesa alla 
logica diplomatica, aUsilogioa militare, 
alla logloa economica'. 

Eppure, se vi è imoniento in cui il 
lasciarla sia moralnierite Impossibile, i 
questo appuno In cai del conservarla è 
Impiamente dimoatrats /'.Inutilità ed il 
perioólo ad un tempo. 

Per quanto abituati a vedere il go­
verno far buon tueraato dell'onor na­
zionale, noi non sappiamo infatti indurci 
a credfreohe esso posta indietreg'giaro 
dinanzi alla miimòoìe abissine, e tanto 
meno dopo un possibile successo della 
armi di Re Giovanni., 

In queste condizioni, l'abbandono di 
Massaua sarebbe semplicemente un di­
sastro, johe bastBrebbe a distruggere 
oumplf t|mente quella poca iiiÀuenza che 
nei'con'sigll d'Europa è rimasta al no­
stro paese, 
,,, D'altra parte, una lotta aperta o an­
che solo latente, con l'Abissinia, non è 
còsa da prendersi a gabbo ; e non sono 
certo le misure prese dal governo ita­
liano che han potuto preparare l'Italia 
a sostenerl.t con successo. 
1 Lu politica del cuor leggiero ha po-

'tnto avere una fine io Francia dopo i 
disastri del 187071. Ma essa ia trovato 

,un asilo in Italia, dova 1 ooeidettl ni­
poti di Maoohiavelli han creduto ohe 
fosse la sola degna di esaero sostenuta, 
'tìapaoe di difendire l'onore e gii inte­
ressi del loro paese. 

La statistica dell'esercito italiano 

La forza deiresercito al i887 

— Tutto ciò ò facilissimo, continuò 
Michaux, con una decina d'uomini me 
ne incarico io.,. 

Il 80 giugno del 1886 erano descritti 
nei ruoli militari dal rogìio uomini 
2,490,128 cioè 902.112 nei ruoli del-
.l'eserouo permaUHnte, 28o,807 in quelli 
della milizia mobile, e l,30:i,709i;,ln 
quelli della milizia territoriale. 

A questi andavano aggiunti 2052'uf-
fioi»li in posizione di servizio aus'ilidrio 
e 3693,.di riserva. -• /. . • ; 

Eseroito permanente ; Ufficiali 17,358, 
Truppa; —^Reggimenti di fanti-ria 

298,7^04— distretti militari 312,273 

,— CIÒ tatto, siamo all' ordine... Fa. 
remo tirare il oisuona della olttadalla, 
e la Francia saluterà Napoleone li. 

— Ma per far tirare il oannoue di 
questa cittadella conviene entrare in 
questa cittadella, osservò Michaux. 

— Quando 1.1 onmandaute .è nostro, 
quando andiamo trovarlo, osservò Delmas. 

~- Senza dubb o,, rispose Desohamps.. 
Quanto, ai particolari d'esecuzione, è 
lutto r̂egolatovi lo sapute! il signor di 
yérneil si reca con me alla caserma 
del 1B°.di linea; il signor Delmas, va 
aoporapiignatp dal oapiiano Borenger al 
quartierii dei poiitonìen ; il generale 
Bonnufond ai presenta all'arsenale; vei, 
cap-tano Michaux, restate col coman­
dante della cittadella pei» condurre alla 
ragione gli ostinati ohe .faranno oppo­
sizione,,. Regoliamo i nostri orologi su 
quello della cattedrale, al tocco delle 
undici: Viva l'imperatore I... 

— 'Viva... esclamò Michaux colto da 
entusiagmo. 

— Perdete la testa? disse il chirurgo 
«oHotendolo per il braccio.,, .Se non vi 
avessi fermato, mandavate. Dio mi per­
doni, In mezzo la strada, un grido da 
stordirci,., 

— È vero ; la mia testa sì sconcerta 
un po' rispose Michaux : dunque ohe 
diavolo! Finiamola., non ne,posso più. 

— Dunque su via, senza p'U tardare, 
interuppe Deschamps.,, voi m avete fatto 
venire la pelle d'eoa, mio valente capi­
tano,,. In nome .il Sua Maaslà 11 Re 
di Roma, caliuate i vostri' nervi... Non 
camminiamo uniti, miei signori ; tenia­
moci In diatanna a duo a tre... la po­
lizia ha occhi di lince in Alsazia... 

— 'Tutto va bene ĉ isae Delmas'al 
conte di Vernali a cui «é" '*•"'* '"'''''• 
aio.,-

— regsimBnIi alpini 36,840 i~ betti-
glleri 46,774 — cavalleria 80,244 — 
artiglieria 99,487 — genio 88,894 — 
carabinieri reali 23,721 — Scuole mi­
litari B reparti d'istruzione 5671 — 
compagnie di sanila 10,821 -~ compa­
gnie di sussistenza 4253 — corpi inva­
lidi e veterani 428 — deposito del oa-
valli stalloni 250 — compagnie di di­
sciplina 1582 — Stabilimenti militari di 
pena.' uomini di governo 871 —• aia-
bllimenti militari dì pena; oompagnìe 
oaroeret! 241 — stabilimenti militari 
di pena : cumpagnìe reolusi 863 — sta-
b'Ilmenti ruilltarì di pena: nei reclusori 
683, — Totale 884,764, 

I 17,358 ufficiali dell'esercito al 30 
giugno 1886 nella seguenti posizioni : 

Io servizio effettivo 18,889, 
Di complemento 3607, ' 
In disponibilità ed in aspettativa 212. 
Degli 884,784 uom'ni di truppa erano: 
Sott'nffloiali 26,428. 
Caporali 87,213. 
Soldati 771,118. 
Dì essi si trovavano, alla detta epoca, 

sotto le armi i 
Sott'uffiolali 18,024. 
Caporali 28 917. 
Soldati 182 908. 
Totale 285,849. 
Milizia mobile. — Al 80 giugno 1886 

si avevano 282,682 uomini di truppa, 
oioé: 

Sott'HfBoiali 4370. 
Caporali 26,867. 
Soldati 251.445, 
Milizia territoriale. — A detta epoca 

la milizia t»rritoria!e era composta di 
Ufaoiali 8468 — Truppa 1,297,244, 

Gli ufficiali orano: 
Tenenti colonnelli 91. 
Maggiori 232, 
Tenenti 1313.-
Sottotenenti 8010. 
I 1,897,244 uomini di truppa arano : 
Sott'uffloinli 14,324. 
Caporali 82,453. 
Soldati 835,477. 

• IJomiai giammai ohi»mati sotto le 
armi per istruzione 694,990. 

Ufflolali di servizio ausilarlo, — E-
rano 2082, oioé; 

12 tenenti generali, 84 maggiori ge­
nerali, 1 colonnello brigadiere, 73 co-
lonnelli, 103 tenenti colonnelli, ' 134 
maggiori, 1116 capitani, 563 lenenti, 
16 sottotenenti. 

Otfloiall di riserva, — Erano 3693, 
cioè : 

33 'Olienti generali, 74 maggiori ga-

— Si, tutto sembra andare a se­
conda, rispose laconicamente Massimo. 

— Avreste per caso delle appi ensioni, 
signor conte? 

— Io 1 fece Vernali coma destandosi 
di soprassalto. 

— Voi mi sembrate distratto, preoc­
cupato, anzi «filino.' 

— Ah ! signore, io giuoco qui mollo 
piò di voi tutti. 

— La vostra testa come ognuno la 
sua, - ,. , , , >i ; 

— Non parlo, della mia tesfa, signor 
J3a,lm ŝ.! .nel memento In cui l'arrischio, 
'ponskrci sarebbe,- almeno, pasillaulmità; 
ma, se devo'dirvelo, ;!'anima mìa non 
à senza rammapòbi, senza rimorfii.,. E 
nn 'éingolar destl'no il mio I Da ' fedele 
a fervente realista, eccomi lanciato ili 
una oospirazi'oiie.bnonapartista, 

Glo combatfùjtVia bandiera della Re­
pubblica e dell'lmperq, e in oggi cam­
mino con in tasca - una coccarda trico­
lore.,. Io sonò gentiluomo, aig lor ba­
rone, e mio padre fu ucciso alle Tuilor 
ries, il 10 agosto, mentre difendeva il 
suo re... lo, tento rovesciare il tròno 
cui si nobilmente servirono i miei ante­
nati. Occorre molto coraggio, credetemi, 
per commettere certe viltà,.. 

— Voi mi spaventate, rispose Delmas, 
e poiché tali sono i fatti, affrettateyi 
ad abbandonarci,,. Vi so troppo onesto, 
per temere da parte vostra ia njjnlma 
indiscretezza.., , 1, '. 

— Abbandonarvi!... oh, no! Oha,vo­
lete? la fatalità mi prescelse.,. Andrò 
fino al termina aaaegnatorai dal destltap... 
Io mi disprezzersi,, se io quest'ora so­
lènne, il mio cuore fosse di ghiaccio e 
sordo ai rimproveri della mia cosoienza.,. 
Siate persuaso, vi giuro, che fra ' duo 
ore spiegherò altrettanta energìa ohe 

nerall, 189 dolonnelli, 284 tenenti co­
lonnelli, 429 m»(rg!orl, 888 capitani, 
1013 tenenti, 798 sottotenenti. 

Lega italiana dei lìberi pensatori 

A Napoli, sotto la presidenza di Qlo-
vanni Bovio, ai è costituita la Lega dei 
liberi Pmmttri. 

Stiv dimostrare il eaiatlere véramente 
nazionale di essa è stato pubblicato un 
manifesto, scritto da Bovio stesso, e 
ohe è difetto « ai liberi pensatori ed 
alle associazioni llbevali » di tutta Italia. 

11 msfaifesto è quésto; 
«Vedendo tra cadenti ed Inerti le 

antiche aesooiazìooi liberali, a vigile la 
società dei chierici insinuare ovunque 
i téutaqol); noi;Gradiamo nòstro dovere 
fioordara agli uomini del pensiero; Co­
gita et esio. 

Non è lecito lal Ubarli pensatori me­
ditare sempre nella solitudine, confi­
dando àiasouno nel pensiero monastieo: 
e bisogna ricordare ai .solltarli ohe ti 
pensiero ai traduce In istoria quaudo si 
fa collettivo e ohe la prima collettività 
del pensiero al fa nell' assooìajilone. 

L'associazione che pe' preti ò cospi­
razione, pe' liberi pensatori è fonda­
mento dall' umanesimo. 

La società de' liberi pensatori non è 
masBonioa, perchè non ha simboli, non 
gradi, né misteri ; noa à polìtica percbò 
guarda sopra i partiti ed oltre la -tra­
sformazione degli Stati ; non è religiosa, 
perchè esamina e supera tutte le rivela­
zioni j e neppure economica, perchè 
pondera interessi superiori alla ricchezza 
e al capitale ; ma è società di uomini 
liberi che vogliono la libertà altrui, e 
la vogliono nella coscienza, primo foco-

Questa socteta nt>u impone un i,ui>u 
politico a priori, a dica all' uomo t Eia-
mina;, segui la politica, cfte li deriva 
dall'esame; ammelli anche un Dio; sa 
«asce doHlesame; opero il bene che à 
il primo effetia dello esame ; s a lanlo 
li Jeiierat di dignità umana guanto use­
rai dello esame libero. 

Dante nel secolo XIV condannava 
coloro 

Che la ragion somniettono al talento 
e la scienza del secolo XIX oond înna 
coloro che la ragione sommettooó al 
dogma. Sono due modi diversi di disu­
manarsi. 

Questa Lega, nel costituirai, si pro­
pone uno scopo pratico di alto signi-
noato: ; ,, 

gli uomini [più ardenti del vostro par­
tito,., ma non so a che attribuire la 
mia fralezza morate, o, per esser'sin­
cero, so anche troppo donde la mi de­
riva... Voi trionferete, in questa im­
presa ohe mi sarà funesta... e Dio sarà 
in questa circostanza, giusto come sem­
pre. 

Qui il conte tossì leggermente sotto 
la stretta d'una lenta febbre ohe lo 
divorava dalla'soa pariooza da Parigi,, 
e Paolo Delmas disse fra sé, pensando 
alla funebre predizione del cavaliere. ' 

— Sventurato! ei sente avvioinatsi la 
sua fine! 

— Voi mi ohiederele, riprese Verneil, 
perchè questi rimorsi mi vengano così 
tardi, 0 pure, perchè, oltrepassai, ae ora 
m'hanno assalito," la'barriera ch'essi op-
poaavano.a' miei'-progetti.., Ahimèl vi 
risponderò ; amo la signora di Mpnt-
Ville ; qaest' amore sradicò completa­
mente la mia ragione,,, e divenni buo-
napartista perch'essa appartiene a que­
sto partito... perchè cospira con' me, eon 
voi, con DO'... perchè.,. Ahi signor ba. 
rene, se questa risposta non vi soddisfa, 
so non. comprendete come uno sventu­
rato possa esrer tanto fatalmente cólto 
da vertigini da sagri8o«r tiitto ad una 
donna, la sua fortuna, le sua affeziòai, 
la sua opiniopé, la 'sua vita, il suo 
onore; ao nou.comprendete come ger» 
dendo il senno dinanzi il sorriso,- la' 
grazia, la bsllezza, il tirannico impero 
drquesta donna non esiterebbe ad in­
cendiare il moùdo' per piacere al dì lai 
stravagante capriccio.., sarà perchè forsS 
iion amate,., Allora mio caro, baróne, 
Dio vi guardi per sempre dell'amore,.. 

(Con(i»t»ai;. 
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Il geeolo XVUI si chiusa affidando 
al secolo nastro La Dichiarazione dei 
Diritti dell' Uomo. Cinquunt' anni dopo 
un glande italinno — Oiuseppe Maz-
Cini — pubblicò La Btchiarazione dei 
Doveri dell' Vaino, cade educò tutta utm 
geueraziODe. Dopo altii oiuquant' anni 
t!>aa>i alla Lega rie' Libaci PcH'iatnri 
pubblio îre La Dichiarazione de' Dirilti 
e de' Doveri dell' Uomo, la quale sa­
rebbe la conclusione di questo secolo 
dell'uomo redento. 

Di questo Ideale grandioso, noi con 
lo nostre forze pousociate, non possìanao 
dare che il sempliche scheaia, tradu-
cando io articoli i più corti risultati 
pratici delle scienze a Uaciando in cre­
dili alla generazione che verri dopo 
di noi il compito di svolgiire tutte la 
parti di questo oodico implicante il 
Secol novo. 

Oosl la Lega de' Liberi fensatoti 
non sari oatacoio a nnesuna delle an­
tiche associazioni liberali e te avviveri 
tutte in un alito primaverile e corro­
borante. In quello schema di codice 
ciaecuna ravviserà sé sliessa e i fini de-
atinati. 

mi ingiigiii frivoli che tutto aspnttana 
dagli ordini stabiliti, da Stati e Cliìese 
irrideranno: mugli intelletti previdenti, 
ai quKiI la scienza e iii vita additano 
filli oomnoi, anche non coasoclaodosi, 
conforteranno di consìgli e di mezzi 
1' opera nostra, primo seme ohe deter­
mina lo scopo delia Lc-g'i ». 

Parlamento nazionale 
SBITATO DEL BENITO 

Seduta ilei 26 — Pres. DORANDO. 

Robilant dice ohe noesun ulteriore 
dispaccio pervenne ai gaverno da Mas-
saua oltre quello accennato alla Camere, 

' le notizie ritardano anche per mancanza 
di un capo diretto. 

Assicura che la situazione nulla ha 
di ollarmaute. 

L'I nostre forze in Àfrica sono più 
ohe eufSoieoti a respingere gli attacchi 
di orde barbaro. 

Il telegramma coi quale chiGilesi rin­
forzi dimostra la perfetta tranquilliti di 
Oenè ; forse egli pensa di fare quiilche 
dimostrazione che potrebbe anche arre, 
carci dei vantaggi. 

Lii richiesta eventuale di rinforzi era 
gii prevista. 

Essi sono gii pronti a partire. 
G}l,!iilsimifà'^J'l>Ma,f'M^^ 

tissima. 
Il n'y a pan de perii dune la de-

ntóure. 
Serafini non dubita che tutto sia pre­

veduto e provveduto per la tutela dei 
nostri cittadini o pel prestigio della no-
atra bandiera. 

Ricotti dichiara che per ora partono 
per Massima soltanto un batt»glione di 
fanteria, due pezzi da montagna, ed una 
compagnia del genio, 

Mezzaoapo chiede se possa convenire 
il continuare a mandare in Africa com­
pagnie staccate togliendo dai reggi­
menti i soldati migliori e creando dif­
ficolti Del caso di eventuale mobilita-
ziono. 

Ricotti prega Mezzacapo a rinviare 
qnestii sua questiono alla imminente di­
scussione dal bilancio dalla gnerr<i, 

Oiannuzzi a noma proprio a di altri 
senatori propone ed approvasi il seguente 
ordina dei giorno: 

li Senato prendendo atto della i^ichia-
raziona del ministro dfgli «ffiri esteri, 
ed affermando l'intera fiducia nell' a-
ziona nel governo, passa ecc. 

Tatti 1 capitoli del bilancio sono ap. 
provati senza osservnzioni. 

Procedesi alla discussione del bilancio 
della guerra. 

Dopo un lungo discorso di Mezzacaiio 
cho fa parecchie osservazioni e biaiima 
anche il niinist.'xj, e lo risposte di Ri­
cotti, cb'udesi la discussione generile. 

cani crede convenga seguila la politica 
d" espaniione in Africa come potrebbe 
credersi dall' ultima frase del tele­
grammi!. 

Rubiliiot d'Chiaru e iiisicura intendi­
mento del governo non essere punto po­
litica espansiva. 

L'ultima frase nel telegramma deve 
intendersi ohe inseguendo gii assaiiluri 
potrebbesl occupala uua posizione par 
meglio difendersi e dare uua meritata 
lezione. 

Ricotti risponde, i soldati richiesti es­
sere pronti ; alla spesa pel momento ba­
stano i fondi del bilancio ; se ne occorre­
ranno di Iroaggiori presenterà noo epe-
olale disegna. 

DI Rudìnl prende atio delle due di-
chiarazioni. 

In Italia 
Atcorso di Lopez respinto. 

La Corte di ca;siziona di Roma hit 
rigettato il ricorso di Tommaso Lopez 
contro ia aentenz» delia Corte d'Assise 
di Ancona, cho lo condannava a tre 
anni di carcere par reato di ricetta­
zione semplice. Motivo del rigetto & il 
non aver I' accusato fatto il dapoalto 
voluto dalla legge. 

Per riguardo al ricorso degli altri 
coimputati del processo dei dna milioni, 
la Corte si è riservato di pobblicare la 
sentenza in altra udienza, 

Jtfonur/isnto a 7iilor{o Emanuele 
a Venezia. 

ler mattina fu posta la prima pietra 
del Monumenta cho la Cittì di Venezia 
vuol eretto in onoro di Vittorio E«ia-
nueie. Dopo la cerimonia oha durò un 
ora 9 mezza, >) a cai asiisiettero le Au­
torità e molti cittadini furono spedili 
ai Re e alla Regina due tologramml, 

Il principe Battenberg. 

Genova 26. I principi Battenberg, 
sotto il nome di baroni Warterman, 
sono arrivati. Recarousi stasera allo 
spettacolo al Carlo Felice. 

In Provincia 
Vn ponte CRrregrsiMbile di 

fronte SpUImborgOi È a nostra 
notizia eh» nei cnmuot dei distretti di 
Maiiiago e Spilmibergo circola una do-
manda al Miuinlero, perchè, assiemi.' 
allo stadio dei ponto ferroviario sul Ta-
glismentu pella Un'>a Caitai'sa-Oemona, 
ponte che il Genio governativo di Ve­
nezia avrebbe progettato d: frooto a 
Spilimbergo, sì faccia lo studio di un 
annesso ponte carreggiabile, Spilimbergo 
vedrebbe cosi cadere quella muraglia 
della China cho lo separa dai paesi al­
l' opposta riva, e la destra della pro­
vincia, darebbe cosi li mitno alla sini­
stra anche in quali' importantissima ed 
indus're regione ohe è la pedemontana, 
tanto bisognosa di comunicazioni. Il 
ponte darebbe piena ragione alla pro-
vincialiti della strada Maoiago-Spilim-
borgo, la quale non termìiierobbe più 
nella ghiaia, ma proseguirebbe per U-
dlne. Facciamo vivo plauso all' inizia­
tiva di quei.comuni, 

Un ponte carreggiabile iu quel punto 
sarebbe un'opera di tanta utilità, che 
opera di utilità muggicre non si saprebbe 
immaginare ; sarebbe la vera chiave del 
sistema di viahiità nell'alto Friuli. 

Questa domaodn cada opportunissima 
iu roinziione al progetto di una trumvia 
a vapore da Udine a Sun D.Hniele, la 
quale in tal modo vedrebbe la indica­
zione di un allacciamanto colla furrovia, 
ed un prolungamento verso Spilimbergo 
a Maningo. 

C A U S B A C S I B E F U T A I I 

Sedata del 28 — Pres, BIANCHBRI, 

Villanova svolge la sua proposta e di 
altri per l'erezione di un monumenta a 
Mazzini in Roma. 

Dapratis riservando al governo la 
piena libertà del giudizio sui marito, 
non opponasi alla presa in considera­
zione ohe la Camera approva. 

Proseguasi la dlBcussione del bilancio 
dei lavori pubblici. 

Gabelli replica ed il ministro chiedo 
si aumenti lo stauziameilto di 72 mi­
lioni por il materiale mobile. 

Baocarini rinunzia a parlare per fatto 
personale. 

Dopo la discusMono del bilnnclo del 
lavori pubblici. Di Rodinl svolgo una 
interrogassiono sul recente telegramma 
di Geno, Domanda se sia ufiiciale, se il 
ministro della guerra manderà truppa 
e con quali fondi, e se il governo in 

moioanto di fermento nei Bai-

All'Estero 
J! progetto di le îge sul salario 

degli operai nel Belgio. 

-vofi(tf"teg^{f«a8nT<r-Trtra"Càmàrà'è ab­
bastanza esteso. Bsso concerne soitunto 
gli operai industriali e impone abba­
stanza forti ammende ai padroni, diret­
tori, capi; eco., in caso di conlravvau-
zione. 

Il punto di partenza della legge è 
che il salario degli operai deve essere 
pagato ìli denaro malallicu o fiduciario 
avai.te corso legale ; che non potrà es­
sere pagato nelle tuvaraa, nella botte­
ghe, ecc. ; che il salario maggiore di 
fr. 7 al giorno sarà pagato ogni Ig 
giorni almeno, e che non potrà essera 
imposta all' operaio alcuna coudizione 
cbs po^sa impedire la libera disposi­
zione del suo salario. 

Il padrone non potrà fornire agli o-
perai, a carico di imputazione del sa­
larlo, che l'alloggio; non potrà dire 
mercanzie in conto. a6 anticipazioni, 
che m caso di interruzione di lavoro 
(ehómage) o di malattia. 

La soia ritenute che potranno essere 
fiitte sui salari saranno quelle motivata 
dalle infrazioni ,al rogolamento affisso 
nella fabbrica, pel mancato pagamento 
della qaole alle casse di soccorso e di 
previdenza, e pel rimbórso della antici­
pazioni fitte i l CIBO di interruzioiKi di 
lavoro e di malattia. 

Ln situazione /inanziaria in Spagna. 
Le entrate di dicambre scorso accu­

sano una liiminozioiie di fr. 3,689,266 
sulle entrate di dicembre 1885. 

Il b'I-incin 1886.1886 si chiude con 
un deficit di.78 cnilionl. Il bllanoo 1887-
88 sarà ereseotiito alle Cortes alla fine 
di febbraio dal ministro delle finanze, 
che spara ridurre il deficit, previsto nel 
prossimo esercizio, da 60 a 30 milioni 
ott-^nendo : I, 10 milioni di economie 
dai suoi colleghi ; II. 10 milioni di più 
sul rendimento della imposte attuali ; 
IH. 10 milioni di più sulla Regia dei 
tabaoclii. 

/n onore di Pasteur. 
Vuipian ha presentato all'Accademia 

delle scienze di Parigi la relazione con 
la statlstisa della cure di Pasteur, con-
cludendn essera il metodo Pasteur una 
dalle più belle scoperte scientifiche ed 
umanitarie, ed invitando i morsicati a 
ricorrervi con fiducia. 

Gl'icaUC'iaiisl, secondo Vuipian, fu­
rono raii a sono discutibili. 

Dietro proposta Bortrnod, segretario 
perpetuo, tu deciso di affiggi'ra la ro­
tazione Vuipian in tutti i comuni della 
Francia. 

P e l «lanncsislatt 
d « i n a c o n a i o di CerclTcnto. t 

PiT offerti) raccolte dai sig F. M r-
siilo a Pordenone L. 42 
Idem dal sig, 0 . Bagatio a Venezia * 
Idem ìd.E. Selenati a Pola fior.Sl a > 
Idem dai Com. di Treppo Caruico » 
Idem id. Prato Oirnico » 
Idem id. Vill-i Santina » 
Idem id. Ligoinilo » 
Idem id. Ooineglians » 
Idem id. Porcìa » 
Idem id, S.Maria la Looga» 
Idem dal sigg, fr.lli Fabris di Cir-

dovado a mezzo 0 . B. Quaglia » 
Idem id. Ghiaruttini di Strassoldo » 
Idem Id. Piccoli di CiviJale » 
Idem dal sig. Morocuttì Giulio » 
Idem id. Moroouiti Pietro Villa S. » 
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La contessa . Caterina Salvagnini de 
Braudis, i conti_ Ferruccio, Enrico ed ì 
Augusto de GràiiSìs partecipano col 
più vivo dolore la morte avvenuta oggi 
alla ora 1 3)4 «nt, dal rispettivo loro 
marito e padre 

co. Klcolò de B r n u d ù 
nell'età di anni 52, dopo lunghissima a 
crudele malattia sopportata con virtù 
eroica e cristiana, assistito da soccorsi 
delia Cattolica Riligione, 

Sì dispensa dalla visite di condo­
glianza. 

S. Giovanni di Monzano, SO gennaio. 

I funerali avrà no Inngo nella Chiesa 
Parrocchiale di 8, Giovanni di Manzano 
nel giorno 28 corr. alle ora 8 1|2 an­
timeridiane. 

non utile profitto, o par fare l compiti 
ecnlsetioi, 'mpi-dendo l'accesso a coloro 
che n'civrebberu bisogno più vero e 
saniiui, par lettura d'importanze. Si 
chieda pronto rimedio a questo incou-
venlente. 

Circo lo IHiernle po l i t i co o -
{ i»falo u d i n e s e . 

Operai I 
Di questi giorni ì municipi di tutto II 

Regno hanno pubblicato il manifesto 
col qual« inviianu tutti coloro che huono 
diritto, ad inscriversi nelle lista olettò-
rnii politiche entro il corrente mesa di 
gennaio. 

Essendovi soche nella nostra città 
uu buon numero di operai che p.ir la 
loro trascuranza o per altre cause non 
ai trovano iscritti nei moli elettorali, 
il sottoscritto Comitato fa caldo iippelio 
a tutti i soci onde vogliano interessarsi 
della coss, spronando i loro compagni 
ed amici ad andare ad Iscriversi entro 
il 31 gennaio corr. ai Municipio (Sezione 
Stato civile). 

Fra non molto, furse, agli elettori 
I politici verrà giustamente concessa an-
! che li diritio al voto amniinistrativu, e 
j sarebbe da deplorarci che molti operai 

per la loro apatia non avessero di es­
sere compresi fra gli elettori. 

Operati 
Scuotetevi una buona volta dal le­

targo iu cui siete assopiti e pensata che 
non è neanche un buon cittadino colui 
che 000 si cura della cosa pubblica. 

Udine, 20 gennaio 1887. 
per il Gomitato diiettivo 

Antonio Cassio, presidente 

Alessandro Sarti, eegr8t:iri(). 

I s t i tu to t l iodra iu iuat lco V. 
C l e o n i * 1 soci sono convocati m as 
sembiai generali par questa sera gio­
vedì 27 corrente alle ore 8 preoiie, 
nella sede della Società, Piazz.i dei 
Grani n. 14, per trattare il seguente 
ordine del giorno : 

1. Appiovazioiio del preventivo 1887. 
2. Nomina del presidente. 
3. Nomina di sette cunsiglieri, 
4. Nnminn di tra revisori del conto 

consuntivo 1886. 
Trascorra un'ora da quella fissata por 

la riunione, senza che sia raggiunto il 
numero dei soci, prescritto, le delibera­
zioni saranno valide qualunque sia il 
numero dagli intervenuti, giusta il di­
sposto dell'art. 33 dello Statuto. 

vuta la 
chiamo: 

. H A , , . . . : , » Ai - L , - L L I - . u 

seguente lista che pubbli-

In Città 
Socictti ttlpina fk-iulann. La 

assemblea sociale ordinaria che eru con­
vocata poi giorno 30 dicembre 1886, e 
che è stata rimandata, avrà luogo il 
giorno 28 gennaio 1887 alla 8 poni, 
alle sede sociale per trattare il seguente 
ordine del giorno : 

1. Approvazione dal preventivo 1885, 
2, Nomina delle cariche Bociaii, 

Congircitao deg l i Ingegner i 
e d U f C h i t c t t i . L» CummiHKUiiie ese-
cuiiva del Vi . Congri'aso degli inge­
gneri, e degli aichitutti italiani in Ve­
nezia ha pubbt.csto la seguente circo­
lare : 

La Pre.iidaoza della l/nmmiasione eaa-
culiva dal VI Congresso degli inge­
gneri ed architetti italiani nel mentre 
si pregia far noto alia S. V. Illustr. che 
il tempo utile par la prosontazluns dei 
quesiti e pel pagamento della tassa 
d' ammissione al Congresso medesimo fu 
prorogato a tutto il giorno 15 del pros­
simo mesa di febbraii, pi'ega la genti­
lezza di V. S. di voler far canno dalla 
presa deliberazione nel riputalissimo 
giornale da V. S. dirotto, aotecipando 
poi favore i più sentiti nngraziamouti. 

A.II11 biblioteca comunale . 
Ci mandano, e noi pubblichiamo : 

Nella biblioteca cooiunaie delia nostra 
città, nelle aperture serali giornaliere, 
sono ammessi ragazzi, ì quali soltanto 
vengono nell'aula per leggera libri di 

Presidente 
G i u l i o B lum 

Consiglieri 
(rielezione) 

.lacuzzi Alessio 
Ronchi avv. co. Giovanni Andrea 

(nuova dazione) 
Volpe Gio. B.lta 
Tinozzi cav. Carlo 
D'Alta prof, cav, Ippolito 
Baschiera <ivv. Giacomo 
Farlatti dott. Federico. 

Alcuni soci. 

Raccumaoilasi ai soci di accorrere 
numerosi all'Assemblea. 

Onorlfleonzo bcnemer l ta te . 
Rilaviamo dai vari giornali che il nostro 
Ragioniere capo municipale dott. prof 
Giacomo Tosi, non solo è assai favure-
volmenta conosciuto ne! regno poi suoi 
scritti in materia amministrativa, ma 
che goda grande stima, e simpatia par 
le sue doti parsonaii, e specie fra gli 
impiegati dai Comuni ed i segretari co­
munali. 

Elatto Praaidaote della giovane asso­
ciazione friulana fra gl'impiegati, di­
chiarato benemerito di essi a Mortara, 
a Milano od in altri luoghi; elatto Vice 
Presidente onorario del Comizodi Isili, 
oggi II) vediamo nominalo dall'assem­
blea di Crema socio onorario di quel­
l'assi ci iziono circondariale, a dai Co-
mizid dai s^gretiri comunali della ra­
gione dì Nurauinis a loro Presidente 
onorario, I segretari del Friuli gli siano 
adunque di appoggio, come qu>.<lli dalla 
altre'regioni, 

Kie car to l ine pr ivate . Giorni 
sono abbiamo pubblicato un avviso ri­
guardante le disposizioni presa dalla 
D lezione generai- delle Posta per le 
cartoline postali private. 

In conseguenza di codeste disposizioni, 
in molti uffici si tassarono le cartoline 
in discorso, e, naturalmente, coloro ai 
quali erano indirizzate la rifiutarono. 
Alcuni negozianti dì Milano pur la-
iasoiando impregiudicata la questione se 
fosse 0 no giusta la disposizione, pro­
testarono pel solo fatto deli' improvvisa 
ed imprevista enocuziono della oircolara. 

Ora veniamo a sapere che in base a 
tali proteste, la Direzione generale or­
dinò n tutti gli uffizi postali di accat­
tare, fino a nuovo ordine, le cartolina 
in questione. 

I FUNERALI 
U I ITRANCKSCO B A I » 

Numerosissimo fu il concorso delU 
cittadinanza, d'ogni ordine sociale, ai 
funebri dal Badi avvenuti ieri dopo 
pranzo nel Cimitero di S. Vito, ed anzi 
se SI dicejso che oltie cinquemila per­
sona si trovavano agglomerate fra den-
Ito e fuori del recioto sacro ai murtj, 
crediamo ohe non si avrebbe ontla e-
sageratu. 

Verso le ora 4 i necrofori portarono 
fuori della cella mortuaria la l'iccà bara 
Contenente la spoglia dal defunto, e to­
sto venne adagiata nel carro di prima 
ci.issa dalla Impresa delle pompe, fu­
nebri, sul quale furono poi oullooate 
Una decina di corona, una più splendida 
dall'altra tutte con ricebi nastri ed i-
scrizioni, quali della famiglia, dalla ditta 
Frizzi, dalla operalo della filanda, degli 
amici ecc. 

Intorno al carro reggevano 1 cordoni 
dal lenzuola funebre sei- umici dell'e­
stinto. Venivano quindi il fratello di 
esso, i proprietari della ditta, Cav, Frizzi 
di Milano a Big. Majrer dì Vienna uuu-
chè la direttrice della filanda, che si 
dice fosse innamorata dal defunto, 

Seguivano poi tutti ì filandieri, ne­
gozianti e commiBBionari iu seta della 
città, oonobò buon numero di cittadini 
fra cui abbiamo veduto il cav. da Gi-
l'olami asseBBora municipale, il dott. 
cav, Marzuttmi, l 'arr, Baicbiera e tanti 
altri che alla memoria ci sfuggono, 
nonché alcune signore, ' 

Veniva quindi raesooiazionu fra gii 
agenti di commercio col ncco labaro 
sociale, dietro a cu-, oltre alla rappre­
sentanza, Bveano ptaso postò luoltissimi 
conioci del defunto. 

Quindi l'insegna dell'Istituto Filo­
drammatica T. Cleoni, con taluni della 
rappresentanza, figurando il presidente 
Big, Oiuliii Blum fra i fllaad'eri sopra 
accennati, ed luuitro vari d Iettanti e 
soci. 

Dopo CIÒ, seguivano le filatrici dello 
stabiliinantii, dalle quali buona parte 
complatauuute Vistite in nero, mentre 
sui volti di tutte si leggeva il dolore 
da cui C'Moo comprese. 

Da ultimo poi, uua fila Infinita di po­
polo che assiepandosi continuamente ni 
Liti, molte volte rendeva impossibile il 
procedere dello stosso cort'io, che dalla 
poì'ta di dietro dal Cimitero pei'corse la 
strada esterna sul lato di levante 0 
«anxo aiiinHÌ flit entl-Hm poi- 1* ìt.grQnao ' 
principale. 

Ma quando ai fu dentro del sacro re-
cinto e la bara dovette esser tradotta 
a mano dai necrofori, dal carro sino ai 
tnmulo destinato al seppellimonlo, che 
fu qooilo gentilmente oflFerto dalla fa. 
miglia fu Angelo Peressini, in allora la 
ressa fu più che mai stragrande, e ai 
dovette aspettare dai tempo prima che 
la bara potesse venire innanzi. 

Intorno al tumolo, oltre al sacerdote 
che accompagnò sempre il corteo, a-
veano preso posto il fratello del de­
funto signor Badi e Major, la giovane 
Vilolti con ultra sua compagne, le bani 
diara degli Age.iti e del Filodcamma-
lico colle rispettiva rappresentanze. Il 
momento (;ra più che mai triste e com-
mo'.ente, il Ba.li piangeva dirottissima­
mente Sempra appoggiato sulla Vilotti 
che qo.'si estatica a muta stava a con-
templare quella scena di dolore, mautro 
tutta ia donne pura piangevano a di­
rutto e dagli occhi degli stesai uomini 
uscivano lacrima di vero dolora. 

NuBsan discorBo fu fatto — torse fu 
cosa migliore, sia perchÈ il silenzio rap­
presenta meglio la profonditi del do­
lore, sia perchè nel caso concreta un 
giusto riguardo devesi alla giustizia ohb 
Bla oonipiiodo il suo dovere. 

Calala la bara nella tomba, il Badi 
volle che la corona dalla famiglia se­
guisse la g ù li fratello; lo sieaso fece 
Il Villoiti dicendo la precise parole: 
Le operaie coprano il povero Badi. 

Anche il cav. Frizzi foco collocare 
là giù uua cotona, ineutre le altre, dopo 
chiUBO l'avello furono disposto al di 
sopra. 

Il Badi però ora sempre più ohe mai 
piangente e fu allora ch<j avvicinatoglisi 
li CUV. Da Qirolami, gli rivolse pietose 
parole di confort') assicurandolo ohe 
fatti simili non avvengono mai nella 
nostra cuti, della qualo egli non vorrà 
portare un cattivo ricordo alla desolala 
famiglia, impiroochò il oume,"oso con­
corso dei presami faceva prova eloquente 
dei sentimenti gentilidi questa popola, 
zione. 

L'autopsia dal cadavere ebbe luogo al 
tocco a durò fino verso le 8 pom. 

Quali medici periti delegati dal Tri­
bunale alla seziona della salma, furono 
i dutt. Mandar e d'Agostini. 

Per pura passione di reporìer, vi as­
sistette anche il cronista della Patria 
del Friuli, dal qnais attendiamo poi 
oggi anche una rainzioue strettament» 
chirurgio'-i I,., 
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OciservaiKloiil ntcteorologicite 
StaKiona di Udine — K, Istituto Teonioo. 

36 gennaio 1887 oreQa. oroSp ore9p. 

Barometro ridotto a 10* 
atto ni, im.Ol sul livello 
del mare millimetri. .. 78&.0 764.U 764,5 

Umiditi relatlTa . . . . 72 62 6!l 
Staio del cielo coper. sereno serena 

— — — „ , ( direzione . . . . 
""*" ( velocita chilora. 

W — NW „ , ( direzione . . . . 
""*" ( velocita chilora. 3 0 4 
Termometro centigrado 1.6 6.B 2.2 

•p.m-...»!.,™ ( massima 6.8 remperalura 1 „.„.„„ 1.1 
Temperatura miuin: a all'aperto -- 4.0 

* » 
Giorno 27 — Allo 9 mU. barometro 

.a 764.8 umidità relativa 79 — veuto : 
Dalma — temperatura 1.6. Nella notte 
26>27 mio'ma esterna 4,7. 

V o l e g r a m i u n tueteor leo del­
l'UfScio centralo di Uoma rieefuto 
il 26 gennaio 1887 : 

In Europa preasionii elsvatlaslma sul* 
l'ItallH, sull'Austria, eull'Uoglinria e 
sulla penisola Baloanioa: bassa (mm. 744) 
sulla Lapon'a, Tarino cam, 780, Atene, 
Hermanstad 779. 

In Italia nelle 24 ore barumotro Quo-
vamunte salito, nebbia al nord a al 
centro. 

VpDtl deboli 9 calma, brinate e ge­
late al nord. 

Stamans cielo nebbioso a nord, sere­
no ul sud del ooiitinente, nuvoloso o 
cop'Tto altrove. 

Venti generalmente deboli e vari!. 
lìaronietro mm. 775 in Sardegna da 

778 a 780 altrove, 
Mare agitato sulla costa sioula orien­

tale ed altrove. 
Tempo probabile. 
Cielo coperto o nebbioso venti da 

deboli e fre.ichi apeoialinente di le­
vante. 

{Dall'Osservatorio Meteorico di Udine). 

V i t e l l o a b u o n m e r c a t o . Oggi 
airOipitalvecohiu si vende oarne di vi­
tello ad una lira sei quarli di dietro 
ed a cent. 70 nei quarti davauti. 

XI « C r e d i t o » . A Bologna uscirà 
quanto prima il Credito, gazzetta degli 
Istituti di Crtditu e Previdenza In 1-
taila. Verrà pubblicato in 8 paginp, 
edizione dì lusso, ogni quindicinii. È 
il primo giornale del genere che vede 
la luce. Vi collaborano i migliori eco­
nomisti, opperò si raccomanda da so. 

I i a « P a s t o r i z i a de l Veneton 
nel'a su» pnmu puntata N. 3 contiene 
il seguente sommario : 

h' art. 41 della legge sulla perequa-
eìoiie fondiaria — Difesa agraria — 
Assemblea regionale — B., Un con, 
fronto storico — Cadnmuro, Le oerviiù 
di p!i8S!iggio — R.| A Ciillalto — Ciin-
cianini, Bocologia — Contro la perono-
epora — Gancianìni, Degustazione vini 
— Bertacchi, Diohiara/ione — Circolo 
agricolo di Pozzuulo, Aratri Paroui — 
Romitnn, Empirismo e veterinaria — 
Un veterinario, Colica noi cavalli — 
Dott. Jota, Pustola muligna — ff. di 
bibliotecario, Fra libri — Pasqualigo, 
Melchiore Delfico — Cancianini, Cosa 
di stagione — Necrologio — Di qua e 
di là. 

C A R N E V A L E 

Per la continua e pericolose falsifl-
Oazìooi ed imitazioni che si sou fatte 
del prezioso prodotto < Foefolattato di 
calce e l'erro iiqu'du» del prof. Nestore 
Prota-Qiurleo, non ostante la privativa 
acquistala con apposita marca di fab­
brica, ed I molti sequestri con rigorose 
oondanue subite dai falsiflcaiori, lo An-
toro fu costretto canbinro non solo il 
cartonaggio ohe accompagna il prodotto, 
bensì la forma della bottiglia, È per 
qaisto che i «ignori consumatori deb­
bono ritenere par falso e dannoso quel 
fosfulattalo di aule» e forra liquido che 
poita l'antica luonfatora, cioè: bottiglia 
bleu con cartonaggio biiinco e caratteri 
rossi. 

Il prof. Prota-Glurleo infine tacco-
manda ai signori consumatori a voler 
dirigere escluaivamentn a lu', almeno 
per una sola volta, le loro richiesto, onde 
assicurarsi della genuliiild del prodotto 
nonché della nuova forma e colore della 
bottiglia con rispettivo carto laggio. 

A chi no fa richiesta, tinohe con carta 
da visita, si spedisce un opuscolo iiiu-
Blrxtivo riguardante il suddetto farmaco. 

Dirigersi al prof. Nestore Prato Giurleo 
lo Napoli. — Via Roma con entrata 
Vico 2.° S, Tommaso 20 p. p, 

Il veglione di ier fera al Minerva, 
ehe fu il secondo di quesi' anno, riusci 
assai (luìmnto per C'incorRo di maschere, 
molte delle quali, abbigliate con iiqui-
sita eltìg>ujzu. 

Si ballò ullegrum'Mite Ono alle 3 unt, 
d* oggi. 

I^ou oooorr»! neairaeoo dira ohe l'or­
chestra diretta dall'egregio maestro 
Giacomo Verza, riscosse l'ammirazione 
di tutti gli intervenuti per la bravura 
con cui esegui 1 nuovi a bellissimi bal­
labili. * * * 

Anche al Pomo d'oro le danze si pro­
trassero auimatinsime fino u giorno, 

Hallo popolare di bencfl-
e e n z n * Per inlilativa della Società 
fra I Parrucchieri e Bii'bìeri avrà luogo 
ai Teatro Nazionale la sera del 31 gen­
naio, ore 9 un ballo popolare di bene-

' ficenza. 
Il prezzo del biglietto è di lire 3, 
Il ricavato netto sarà devoluto: metà 

ad iucrameuto del- fondo sociale, un 
quarto alla Società dei Reduci dallo 
Patrie Battiiglie, ed un quarto all'Or­
fanotrofio Mona. Tomadiui. 

I biglietti per il suddetto Billo si 
trovano in vendita dai Parrucchieri e 
B«rbieri della città, 

I signori militari possono intervenire 
vestiti in borghese. 

Orario /erroviario 
(vedi quarta pagina) 

Xon confonda» Il pubblico è 
pregato di non confondere le pastiglia 
di mora del Miizzolini con altre di nome 
eguale perchè senza leilore la bontà di 
quelle, queste del Mazzolini sono com­
poste dì suctìhi vegetili che sfuggono 
all'analisi chimica e sono parco un 
assoluto suo segreto ornata per primo 
20 anni or sona. 

Il fatto ha provato formalmente ohe 
si raggiungo la guarigion» effettiv» con 
una sola se itola di queste nei rnftVed-
dori ed infiammazioni di gola incipienti 
e negli abbassamenti ili voce. 

Non alternino le funzioni digestive 
come si deve lamentare ogni giorno 
dalle pastiglie che contengono molto 
zaocbero e oppio, o suoi pr>>pnrati, non 
riscaldano non irritano le intestina, ma 
anzi hanno una potente azione riufre 
scante e perciò sonn utilissime anche 
nello infl'immaz'nni della trachea o della 
bocca. Dunque chi vuol esser certo dì 
nn rimedio semplice, sempre innocuo a 
di azione mirabile per gli anzidetti ma­
lanni abbia fiducin in queste pastìglie 
che si vendono a L. 1.50 la sditola 
presso l'inventore e fabbricatore, Via 
della 4 Fontiioe num, 18 e in tutte le 
Farmacie. 

DfìpoBÌto unico in Udine presso la 
farmacia di Cìl. C o m e s s a t t l , Ve­
nezia f.irmacia B o t i i e r alla Croce di 
Malta. 

EiA. arKW-YonK 
Compagnia d'assicurazioni sulla vita 

Fondala nel 1845. 

Fondo di garanzia : 346 milioni e mezzo 

Questa potente Compiguia è mutua 
e come tale ripartisce agli assicurati la 
totalità d< gli utili ; applica tariff» mo 
derate e patti di polizza tocezinnalmentn 
liberali. Ématis polizze di ussicurazions 
in caso di -lecesso, miste, a termine fisso, 
rendite vitalizie immediate a differite ed 
offre anche delie combinazioni speciali. 

Nell'assicurazioni in caso di decesso 
il premio annuo per ogni mille lire dì 
capitala, è di lire 19.89 ; 22.70 ; 26.38 ; 
31.30 a R"flnoda che 1* ^issicurato abbia 
l'eia di 25, 30, 35 u 40 anni. 

Esempi di alcune combinazioni speciali 
deltiì New York : i 

I 

1. Dulmioni di ragazzi, — Un pa- ] 
dre dell'eia di 30 anni vuole assicuraru \ 
la sorte di suo figlio dell'età di un anno. ! 
Paga all'i Compagnia uu piemia annuo 
di lire 485,30 So il padre muore, il 
figlio riscuoterà sino nll'età di 21 anno' 
una rendita di l're 400 e raggiunta tale 
età percepirà lire 10,000. S,i il padr.ì 
vive, avrà in tutto pagato 20 annualità 
e riceverà osso stesso le lire 10,000, più 
gli utili, valutati approssimativamente, 
secondo i risultati sinora ottenuti dalla 
Compagnia, ad altre lire 10,000. 

2, assicurazioni a premio temporaneo 
seguito da annualità eguale.— Un uomo 
a 30 anni sottoscrivo un' assicurazione 
di lire 10,000 pagabili al suo decesso, 
II piemie annuo cui si assoggetta per 
uu periodo di 20 anni so vive, è di 
lire 384,60. Se premuore i premi cessaeo 
di esser pagati mentre gli eredi incas­
seranno tosto il capitale. Se raggiunge 
l'età di 50 anni, non solo non avrà piìl 
premi a pagaie, ma riceverà dalla Com­
pagnia una rendita vitalizia di L, 384,50 
pari al premio che pagava, sempre vì-
geudo l'assicurazione di lira 10,000 in 
favore degli eredi. 

9. Assicurazioni miste con rimhorio 
dei premi, — Una persona a 30 anni, 
pagando lire 601,80 annue asslonra im­
mediatamente lire 10,000 agli eredi al 
suo decesso. Se r<-gg)iing4 l'età d'anni 
6S cessa l'obbligo dei premi, e riceve 
asso stesso le lire 10,000 unìtaniiente 
all'integrale restituiilone di tutti i pre­
mi già pagati, più la partecipazione 
utili. 

Banobiere della Ooinpngnla ìa Udine ; 
fianca di Vdins. 

Per schiarimenti informazioul e prò- I 
grammi rivolgersi al signor 

Ugo Famca 
Via Bellooi n. 10. Udine 

Hotmario 
Brazzà dal Se. 

Ieri' nitro il Re ricevette il viaggia­
tore afrìoiiuo Bavorgnan idi Brazzà, col 
quale si tr.ittenuo in lungo oolloquio 
chiedendo nutizìe ,sul nuovo Stato del 
Congo. 

Pubblicazioni di legge. 

La Gazzetta Officiale pubblica la legge 
por 11 credito agrario. 

Nell'eventualità di una campagna. 
Il ministero della guerra avverti 1 

fornitori degli oggetti di corredo ohe 
devono consegnaili entro il marzo. 

I pan'fici militari ebbero l'ordine da 
allestire forti quantità di biscotti per 
campagna, 

— Il ministro Iella guerra ordinò 
l'acquisto di 2000 cavulli in Ungheria. 

Preoisinni di guerra in Primavera. 

Gravissime sono le notizie che giun­
gono alla Consulta da parecchi giorni. 

Alla Borsa si è agitatissimi anche per 
notizie avute da Parigi circa la con­
dotta della Germania nella questione 
d'Oriente, 

Pare eziandio nuovi attrill siano 
sortì tre la Francia e la stessa Ger­
mania. 

SI prevede la guerra inevitabile in 
primavera. 

Le nostre (accende d'Africa. 
Tutta la stampa ai occupa diffusa-

menta dell» questiona di Massaua. 
La Ai^orma rileva uhe i in grazia 

all'Austria e alla .Germania, a cui la 
Russia ci crede Trguti, che la Russia a 
mezzo del greci residenti nei Bogun, ci 
suscita imbarazzi a Alassaua, 

Né la Germania pensa certo a com-
pennari.e le perdite che firetuo, 

Ecco ì frutti della politica degli in-
Isressi di Robilant. 

VEsercito dimostra che non possiamo 
affrontare le difficolià di una spedi­
zione militare nell'interijo e che dub 
biamo limitarci a riman- re negli attuali 
confini. 

Invece la Riforma chiedo necessario 
avanzarsi nell'aliipinno dei Bogos. 

Tutti I giurniili son'i ceno-irdi nel dire 
che lu difesa di Massaua ò facile a si­
cura. 

Per Massaua. 
Telegrafuno uìVUalia: 
Vi assicuro che iovece dei seicento 

soldati domandati dal generale Gene, 
I se ne spediranno a Massau i tremila es-
' senduci della comphcaziuni con T'Abis-

aiuitt. 

Ultima Posta 
Ras Alala esita avanzarsi. 

Suakim 26, Lo noi zio d i altre fonti 
sono tutta inesatte. 

Secondo le ultime notizie dirette pro­
venienti da Massaua, Ras Alala è sem­
pre a Ginda. 

Le tiuppe italiane sono pronte a ri­
ceverlo, ma egli esita avanzarsi. 

jDitiielo di esportaziotis. 

ficriino 26. Il bollettino delle leggi 
di-li' iiupi-ro pubblici il decreto che in­
terdice l:< esportazione dei cavalli dalle 
froiitiore dell' Impero. 

Telegrammi 
JEaOndra 26. Rispondendo alla cir­

colare russa chiedente di appoggiare i 
negoziati turco-bulgari, Salisbury di­
chiarò che r Inghilterra appoggerebbe 
ogni equo accomodamenlo, ma vuole an­
zi tutta conosoarne le basi. 

Salisbury smentisca forraiilmente che 
Batteinberg riceverà un comando in E-
gitto. 

H l i k a r e H t 26. In seguito ad un 
incidente alla camera, avvenne un duello 
alla pistola fra Pherikyde, ministro de­
gli esteri e il deputato Fleva che fu fe­
rito leggermente alla mano. 

Memonale dei privati 
^^(Cexcatl cU Ci t tà . 

Udine, 27 gennaio. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

al momento dì andare in inaoohiaa. 

GRANAGLIE, 
Granturco com. n.da L. 10.60 a 11.60 
Giallone oom. n, . „ „ —,— „ 10.7S 
Ciiiquantiiio . . . „ „ 9.75 „ 1(1,80 
Segala n „ „ —.— „ —,— 
Sorgorosso „ —,— „ 6.50 
Castagne „ ,, 11.— „ 11.50 
Frumento da som. * „ —,— ,, —.— 
Fagiuoli dai piano » » —.— » —,— 
Lupini „ .— , —.— 
l'ignolelto > » —.— » 12.60 

T A B E L L A 
dimostrante tt prexxo medio delle varie carne 
bovine e suine rHeuatc durante la setiìmana. 
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.SEuncA'i'o ue<,i.,iiA .*>ÌIÌ;TA 

K i i o n e , 26 gennaio. 

Oggi miglior corrente d'affari. — 
Prezzi nominali, maggior fiducia, 

i n d i a n o , - 26 gennaio. 

Lu calma cuntinua e le condizioni 
dal mercato sono identiche a quelle di 
ieri, — L'incertezza è por ora la nota 
dominante, ma giova aggiungere che 
essa non à di tal natura da ellarmara 
i detentori, poiché la causa di un tuie 
stato di cose più ohe di indole politica 
i di Indole iotr-nseon e tran,sitona. 

L'abilità dei compratori da una parte 
a la timidezza dei venditori dall'altra, 
ancora impressionati dell'ancor recente 
crisi che ba attraversalo II commercio 
serico sono l'unica cagione di questa 
calma artificiosa, poiohò nulla, assolu­
tamente nulla di serio nella situazione 
economica doM' iu'lustria serica può le­
gittimate l'esitazione che si è manife­
stata negli affari in qne.'̂ ti giorni. 

Noi quindi non cessiamo dal racco­
mandare ai nostri industriali di non 
porgerà facile orecchio «ile voci di ri­
basso propalate ad urte, rifiutando qual­
siasi confus'Ona ancha quando per In-
qualifieab le debolezza di qonlcuoo, ve­
nissero segnalati affari, con qualche ri­
basso. 

(Dalla Seta). 

OISPAOOi PI BORSA 
vraKziA M 

Rendita Itiil, 1 gennaio da 99 tiO a 99-76 
1 IngHn 97.43 t 97 53 Alieni Banca Nasio-
nale — a —.—-BanM Veneta da 378. 
E 880.— Banca di Gradito Veneta da 271, —a 
273 — Soctoià coeinuioni Veneta ,SB6, a 837.— 
Cotonificio Voneiiano 197.— a 198— Obblìg 
Prestìtif Venula a firami 22.60 a 23. — 

Ciimbì. 

Olanda so.2X[3 da Gomianladi— da 123.— 
a 123,80 a da 123 35 a 128.60 Francia 8 da 
100.301 > 100.00 I— Belgio 2 1)2 d« — » —.— 
Lonilrs 6 da 26.15 a 26.19. Sviliora <t 100.--
a 100.16 e da 100.26 a 100.40 Vienna-Tricato 
4 da 201,613 — 202.— 1(8 a da a • 

ValKte. 
Pozzi da 20 francM da — A —— Bau-

eoBDto anitrloiihc d« 201. ui8 a 202.1[3 

Banca Nazionale 6 li2 Banco di Napoli 6 li2 
Banca Veneta fianca di Clred. Ven. 4— 

BERLINO, 20. 
Mobiliarli 438.— Anattiadie 410.— Lombarda 

165.— ItoIlasB 99.20 
LONDRA 26 

Inglese loe 16̂ 16 Italiano 971|2 Spognuolo 
— Turco 

DISP.A.CCI PARTICOLARI 

SHLANO 27 
Bandita it.-U. —.— sor. 97,96 
Napoleoni d'oro —. —I— 

VIENNA 27 
Bandita austriacs (i-orta) 80.26 Id. austr. (arg 
81.70 id. aattr. (mi) UO.ISS i Londra 127.—. 
Nap. 10.02 [. 

PAItiai 27 
Cbiuiura della sera It. 98 96 {-

Proprietà dol la tipografia M. BARBUBOO 
BUIATTI ALESSANDRO gerente respons. 

AFFISO l^'TERESSiNTB 
ai Bachicultori 

SEME BACHI 
a bozzolo giallo cellulare. 

Società internMionale serioola 

Il sottoscritto GRANDIS ANTONIO di 
SAN QUIRINO di Pordenone, i incaricato 
dello smercio di .Seme Bnehi a bozzolo giallo, 
confezionato sui Monti Mniirrn (Vur-
Francia) a sistema cellulare Pasteur, sele­
zione lisiologica e microscopica a doppio 
controllo, operaiione effettuata da vaienti 
professori addetti agli stabilimenti in Là 
Garde-Froynot. 

Il preiio del seme immune da flacideiza 
ed atrofia si vende a lire 14 all'oncia e i 
grammi SO, se pagabile alla consegna, oppure 
a lire IG se piigabile al raccolto. Lo si cede 
poro al prodotta del 18 per cento a chi ne 
farà richiesta. 

Le domande di sottoscrizione pel 1887 
dovranno essere indiriiinto al .lottoscriito in 
San Quirino, unico rappresentante per Io 
Provincie Venete, od ai suoi agenti istitniti 
nei centri più importanti. 

Gli splendidi enumemsi riiuliati ottenati 
da questo seme in lutl>i le regioni, ove venne 
coltivato, lo raccomiindano senza altro ai col­
tivatori del Friuli, i quali anche nella testi 
trascorsa campagna bacologica 1886 ebbero 
da ospfrlmentare i rilevanti vantaggi. 

San Quirino di Pordenone 0 agosto 1886. 
/Intanto Grandit. 

A g e n t i » — Pi'l mandamanto di 
UOIN£ sig, A n t o n i o Saeontanl, 
Via dell'Ospitale n. 6', 

Pai mandamento di Cìvidale signor 
Antonio Ltsiiza. 

Pi'l raand'imonto di Oodroipo signor 
Valentino Bulfoni. 

Pel mandimanto di Sacile ali;. Siinàt 
Giov. fiali, e iifonianart Gir;i;. Batt. 

Pel mandamento di S. Daniele del 
Friuli Big. Antonio Zànin, direttore sco­
lastica. 

Pel Mandamento di Pordenone sìgg. 
fratelli Dinon, Albergo al Cavallino. 

Pel MaocUineoto di Oemona aig. Fran-
Cesco Cum di Ospedaletto. 

DTFFITTARE 
subito 

un appartamento in Piazzetta 
Valentinls n. 4. 

Per le trattative rivolgersi 
all'Amministrazione del Frinii. 

Slìmatìss. Sig, Gnllennl, 
Farmacista a Milano. 

Piei;i! di Teca, 14 morto 1884. 

Ilo ritardato a darle notizie della mia ma-
attia per aver voluto assicurarmi della scom­

parsa della stessa, essendo cessato ogni l i le-
norritf lu da oltre quindici giorni. 

Il voler elogiare i magici effetti delle pil­
lole prof. Porta e dell'Opiato balsamico 
Guerln , è lo stesso cunio pretendere ag­
giungere luce al sole e acqua al mare. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita lilciiorrsiclB 
dove scomparire, che, in una parola, unno i I 
rimedio infallibile d'ugni infezione di malat-

0 segreto interne. 
Accetti dunque le e.ipre5sioni piti sincere 

della mia gralitudiae anche in rapporto al­
l' inappnntabililà nell'eseguire ogni ' commis­
sione, anzi aggiungo L. 10.80 por altri due 
vasi Guer ln e duo scatole l"orta che 
verrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onoro di 
dichiararmi della S. V. 111. 

Obbligaliss. L. G. 
Scrivere franco alla farmacia GaUeani, 

D'affittare 
varie stanze a piano terra 
per uso di scrittorio ed an­
che di magazzino, situate 
in via della Prefettura, piaz­
zetta Valentinis. 

Pelle trattative rivolgersi 
all'ufflcio del Friuli. 

A. V. RADDO 
SIJCCKSSORE A 

CilOVAim'I COZZE 
fuori porta Villalta, Oasa MangìIU 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolci) filtrato. 

L'aceto si ^ende anche al 
minuto. 

( yedi avviso in quarto, pagina ) . 



I L F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero per M Friuli sì ricevono esolusivamemente presso l'Agenizia Principale di Pubblicità 
E. E. Ò|)lieght Parigi e Rotìia, e per 1* interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 
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1.̂  SOCIETÀ RIUNITE ^Jf^ 

PLORiO « RUBATTINO 

Capitale : 

Statutario 100,000,000 —Emesso a versato.B5,(MXl,p00 

Oorapaa^1±ea«a.to d i O-exio'va 
Piatta Omarini, i. 

mmmu ÌIILIÌÌLMÌMA ED \m\ìm 
(Contìuuazioae dei Servizi R. PIAGGIO e F.) 

Psrtanzs dal Mese dì FIBBRAIO 

P J41SEIR0, MONTiVIDEO eBOENOS-AIRBS 

mi TEli ALL'ARNICA 
.GALsLÉANI "^ ^^^ 

MILANO — J-ormacta iV. 24, Òimio GtaUeani — MIi:<ANO 
con Laboratorio ^\Wm in Piazza SS. Pietro e Liso, D. Ì 

Presentiamo questo preparato del nostro Laboratòrio dopo nn« .liinRa' 
serie di anni di prova avendone ottenuto un pieno successo, non (ihe le lodi 
più sincero ovunque è stato adoperato, ed una diSuslssima vendita in Eu­
ropa ed in America, i '• • ! ' '' ' 

Esso non deve esser confuso con altre speeililità cbe portano lo slo'sito 
n u m e che sono I n c n i e à o l e spesso dannose, li nostro preparato è un 
Oleosteaijito disteso su tela ohe ooutieno ì prìncipii dell 'arnie» n ion-
t n n n , pianta nativa dalle alpi conósciuta fino dalla pi& remota antichità. 

Fu nostro scopo dì trovare il modo di avere la nostra.tela nella quale 
non siano alterati i prinoipii attivi dell'arnioa, e ci siamo felicemente riu­
sciti mediante un p r o c e s s o s i ioo la le ed un n p i i u r a t a «Il n o s t r a 
eKeluftlv» I n v e n z i o n e e pvo i t r l e tò . 

La uoitia tela viene talvolta, f a l s l i l en t a ed imitata goETamente col 
v e r d e r a m e , v e l e n o conosciuto per la sua • ajione cdrrOSiv» e"'quésta 
deve essere rifiutata richiedendo quella ohe porta le nostre vare marche di 
aliliricn, ovvero quella inviata direttamente tfuUa nostra Farmacia. 

InnUBorevoh sono le guarigioni ottenute in molte malattie come lo at­
testano I unn io roBi ecrMUoat l el io posKedlania . In tutti i dolori 
in geoeraje ed .'io particolare nelle ' lontbaicclnl, nei r o n u t a f Ianni d 'o­
g n i p a r t e nel corpo la g n a r l B l o n e é p r o n t a . Giova nei d o l o r i 
r e n a l i da e o l i e a nefr l t le»< nelle m a i à t t l e d i ' u t e ro ' , bèlle 
l e u c o r r e e , nell' n l ibasHamento d ' u t e r o , eco. Serve a lenire i 
d o l o r i ' - d a « r t r l l l d e o r o l ì l e a , dà gotta: risolve la callosità, gli 
indurimenti da cicatrim ed ha inoltre molte altre utili applicazioni per ma­
lattie chirurgiche, ' , ' 

Costa L. lOiSp ai miro, t. S.50 al mezzo maro, 
L. lìlStt la scheda, franca a domicilio. 

• Rivenditori : In U d i n e , Fahris Angelo, F. Comeìli, L. Biasioli, farma­
cia alia Sirena e Filippuzii-Girolemi,' d o r l x l a . Farmacia C. Zanetti, Far­
macia Pontoni j ' T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. SeravoUo, Z a r a . 
Farmacia N. Androvio"! l ' r e n t o , Giupponi Carlo, Frizii C, Santoni. 
V e n e x i a , Sótner,' é r a z , , Grablovitz ; f i u m e , G. Prodram, Ja-
ckel F. j M i l a n o , Stabilimento C. Erba, via Marsala n. 3, e sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n, 72, Casa A. Manmni e Comp. 
via Sala 16; R o m a , via Pietra, 98, e io tutte te principali Farma­
cie del, Regno. 

Par iloutevideo 
Vaporo postale 

» » U M B E S T O l . , . , 

Rueno«t>;|iÌre» 
, p^rti^àll Febbraio 1887 

. . . > 15 » » 

Per i l i o J inueiro (Brasile) 
Vapore postalo V I N Ó E N Z Ó FLOBIO partirà il a2 Febbraio 1887 

Ogni due mesi a principiare dal 2 3 Febbraio 
col onpoM Vitieenzo Wori'o. 

,Pĵ rtejij?,&iirettap6r VALPAEàl80,(!iLI<àÒed altri soslidsl PàOlFlOO 

Per ioformizionì e) inibaroo dirigersi in GENOVA alla .Dire­
zione ! Gewoua, Piazza Marini, 1, ed 1» UDINE, Fio Aqnileia, 74. 

Non più Tossi 

20 ilNNI D'ESpiEm 20 
Le tossi si guariscono coli'uso delle Pìllole della 

Penice preparate dal farmacista A a s u s t o R o s e r o 
dietro il Duomo, Udùie. 

Vnn scatl.ola vaio 4 0 eeutcslsul. 

20 A N I D'ESPEHIENZA 

AL*LISVA'r^ltKl-|lf«O.VlilI ! 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Luoia, Via Giusspps Manin!, iir'Udine 

VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI • 
Numerose esperienze, praticate con Bovini d'ogni et4, nel' " 

l'altomedioe basso Frinii," hanno luminosamente dimostrato ohe 
questa Farina si può senz'altro ritenere il migliore e più eco­
nomico di tutti gli alimenti atti alia nutrizioneed ingrasso, ooneffet-
tì pronti e sorpresdenti. Ha poi una siedale implirtania per ìa nitri ' 
tiene dei vitelli. E notorio che un vitello nell^abbandonare il latte 
della madre.iieperisce non poco) coil'uso di anosta Farina non solo 
è impedito il deperimento, ma è mij^liorata lamutrlzìoné,. a lo svi-, 
luppo dell'animale progredisce rapidamente. 

Là grande ricerca cbe si fa dei nostri vitelli sni nostri 
mercati ed il caro prezzo ohe si piigàno, specialmente quelli bene 
allevati, devono determinare ta'tli gli allevatori id approflittaruo. 
UnasdSlle, prove diel reale merito di questa Farina, è il Subita 
auménto del latte nelle vacche e la sua maggiore densità 

NB. I Recenti esperienze hanno inoltre iprovato che sì presta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei snini, e fior i 
giovani animali specialmente, è una alimentazione con risultati. 
insuperabili. 

Il prèzzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
ruzioni necessarie per l'uso, -

/ t l . l . i :W.&TOISi » l BOVBIVfi! 

fa 

•Pi 

P 
H 
<|tt| 

« è 

I 

•o 

<i 
s o 
01 

5 

O .ti 

fe «3 ^ 

• '« S 

s s s .s -
cà 

Ili 
B P * a) 
O Cr* O — 

" a a s lì 
OH 

GLORi/i 
all'ac-l i l q u p r e stoHaatico da prendersi solò, 

qua od al Seltz. 
Accresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, e 

facilita la digestione. 
Vendesi alla Farmacia AUGUSTO BOSERO. 

Udine MARCO B A R D I S C O DdiB 
PREMIATO 

STABIUMPTO A MOTRICE lORAULÌCA 
per la fabbricazione di LISTE uso ORO e finto LEGNO. - CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati ìn fltìo. 

Metri di bosso ^3ap4ati ed i n , sbstiBi 
Piazza Giardino, N. 17. , 

IPOGR 

CAR 

al servizio della Deputazione Provinciale di Udine - Editrice del Giornale quoti­
diano IL PRIULI-pubblica il Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINISTRATiyA 
" e si a,ssume ogni genere di lavori. 

Via Prefettura, N. 6. 

E jrm^ I A '̂̂ ŝ "̂̂ ^̂ *̂  ®̂̂ ® Scuole Comunali di trdine.--Deposito carte, stampe, registri, oggetti 
IffC I / \ di disegno e cancelleria.--Specchi, quadri ed oleografìe.--Deposito stampati per le 
I \ ,1 r% Amminìstr. Comunali, del I)a;?io Consumo, delle Opere Pie e delle Fabbricerie. 

Via Mercatoveechio, sotto il Monte di Piet^, 

TJdiue, 1887 — Tip. lilarso Sarduaqo 


